
bel tratto di oasi che ci impedirà, ancora 
per del tempo, di avanzare.

Bisogna vederla un’oasi per farsi un'idea 
bielle grandi difficoltà che presenta: strade 
incassate e tortuose con spalliere di piante 
di fichi, avallamenti, molte case con feritoie, 
terreno diviso da alti muri, piante fitte d’o­
live e ricino; le vette delle palme danno poi 
facile mezzo al nemico di tenderci agguati 
a pochi metri di distanza. Anche stamane 
un tenente dell’84. Fanteria, che si era re­
cato a trovare un amico, fu assassinato con 
un colpo di fucile tirato dalla vetta di una 
palma.

Sul muro di una casa sta scritto: 
Vegliate, fratelli,

—  Ci dicono i morti —

In armi, per l’Italia 
5  per le madri nostre;
E noi, caduti nel giorno 
Tragico del tradimento,

Vendicate!
11° Bersaglieri alle trincee.

Li dicono scritti da un caporal maggiore.
f.to CELSO CACCIARE

Quale più commovente, più poeticam ente 
C arducciana invocazione avrebbe potuto 
de tta re  a ll’aedo dei tem pi nostri quella 
malinconia che tra m u la  in un canto di 
angoscia e di ardore  ogni singulto  ed ogni 
frem ito di quei giovani eroi quando batte 
la porta del loro cuore!

CORRISPONDENZA
Torino, 11 Dicembre 1911.

Egregio sig■ Direttore
della G azzetta d ’Acqui,

Poca o nessu n a  fiducia io nutrivo  che le 
dim issioni p resen ta te  dai Consiglieri Comu­
nali della m aggioranza nel passa to  giugno 
se rv issero  a  qualche cosa, epperciò io non 
mi ero dim esso.

Le mie previsioni si sono p u r troppo 
avvera te , poiché la  questione del cim itero, 
per la quale appunto la m aggioranza si 
dim ise, non ha proceduto di un passo.

Poca o n essuna  fiducia nu tro  anche oggi 
che il novello Consiglio possa efficacemente 
ricondurre in porto l’A m m inistrazione del 
Comune quale si p re sen ta  o ra , poiché, 
dopo sei m esi di lavoro in tenso , l’egregio 
Com m issario riconsegna agli Acquesi la 
loro c ittà  senza aver potuto riso lvere il 
p roblem a più sco ttan te  e p er di più g ra ­
vata , mi si dice, di nuovi onerosi balzelli.

Prego quindi la S. V. di far sapere  a  
quei cortesi e benevoli concittadini che 
p er se tte  anni mi onorarono della loro fi­
ducia al Consiglio Comunale, che io non 
intendo p resen tarm i candidato  alle elezioni 
com unali di Domenica 17 corren te

Con la m assim a stim a, mi dico di V. S.
Obbligatissimo

Stanislao Scati Grimaldi.

Agli Elettori di Acqui,
M entre vi ringrazio  della benevolenza 

v o stra  p er la quale tan te  volte mi voleste 
onorato dei vostri suffragi, ad ev itare  di­
spersione di voti dichiaro che nelle pre­
sen ti elezioni declino da ogni m ia  cand i­
d a tu ra .

Obbligatissimo
Avv. Baccalario Domenico.

*  •

Acqui, 15 Dicembre 1911.

Ili,rno sig. Direttore
della G azzetta d ’Acqui,

La legge D aneo-Credaro aum en tava per 
l ’anno 1911 lo stipendio  degli in segnan ti 
di lire  100; orbene detto  anno è agli 
u ltim i suoi aneliti; ed il fam oso aum ento  
è anco ra  al di là  da venire!...

Non p a re  a  V. S. che orm ai sarebbe 
dignitoso  che il Comune di Acqui facesse 
un piccolo sforzo, ed al pari di piccoli 
com unelli, come p e r  esem pio Terzo, desse 
a i p roprii m aes tri quan to  lo r sp e tta  di 
legge!

Grazie della  pubblicazione.
H.

-- --.-- -------

LA GAZZETTA D’ACQUI

BreVe cronaca del 1911
A dì 15 Febbraio giunge in Roma, 

ospite  di V ittorio Emanuele, Re P ietro  di 
Serbia: egli è im paren ta to  colla nostra  
casa  regnan te  e fu il primo a recarsi alla 
C apitale in occasione del patrio  giubileo.

Per esso l’Ita lia  aveva indetto  feste  so­
lenni: ogni borgo, ogni c ittà  non mancò di 
celebrare le audacie parlam en ta ri e p a ­
trio ttiche  del 1861: Roma, Torino, Firenze 
in partico la r modo tennero  alto il decoro 
nazionale nelle scienze, nelle a r ti ,  nello 
industrie .

Al di là però dei confini, questo  giubileo, 
se fu con vero entusiasm o solennizzato 
dai connazionali, non ebbe francam ente 
parlando quella  unanim e e spon tanea sim ­
p a tia  , che p u r si riprom ettevano i reggi­
tori della pubblica cosa.

Un ta le  contegno più che alle minaccio 
del V aticano, va indubbiam ente a ttrib u ito  
a m olteplici cause p er le quali pu rtroppo  
è dato rilevare  che il nostro  Paese, salvo 
onorevoli eccezioni, non è gran  che am ato 
e solo ora p er gli avvenim enti d ’Africa 
com incia ad e sse r tem uto.

D uran te  l’anno che s ta  per m orire 
nessun  Capo di S tato  di qualche im por­
tanza, venne in Ita lia : vennero, é vero, 
piccoli Re, delle am basciate, dei P rincip i, 
m a ciò perchè il m om entaneo tornaconto  
così loro im poneva, nè il paese nella  sua  
fierezza di ciò si adontò nè mendicò omaggi 
non chiesti.

Al 9 Marzo m uore in Vicenza, sua  
p a tr ia , Antonio Fogazzaro; l’opera sua  di 
sc ritto re  non and rà  d im en ticata  e Ma­
lombra, Leila, ed a ltri lavori suoi s a ­
ranno sem pre lo sp iritu a le  viatico per 
tu tti coloro che p u r dubitando credono.

Firenze I’l l  Marzo alla  presenza del 
Duca di Genova in augu ra  in Palazzo Vecchio 
la m ostra  del r itra tto : se finanziariam ente 
non fu un successo (e non poteva esserlo) 
m oralm ente fu una v itto ria  e l ’a rte , che 
nella c ittà  di D ante ebbe su a  culla, ne 
andò fiera e superba.

Torino nel .17 Marzo ricorda so lenne­
m ente dopo 50 anni quel dì memorando 
nel quale fra  le sue m ura  fu prom ulgata 
la legge in forza della quale V ittorio Ema­
nuele II di Savoia assu n se  p e r  sè e pei 
suoi discendenti il titolo di Re d ’Ita lia . 1 
Sindaci delle antiche provincie convennero 
quasi tu tti colà e fu spettacolo degno 
dell’avvenim ento e della ex cap ita le .

Al 19 il Gabinetto Luzzati si dim ette: 
i p a r titi  politici sem pre so tto  il giogo di 
Giolitti anelavano da tem po a lla  riscossa 
e gli eventi si compirono con grande esul­
tanza  di tu tt i  coloro che la  re ttitu d in e  di 
governo m ettono da anni in non cale.

Al 27 il Re nella  form a p iù  solenne 
in au g u ra  in Campidoglio il ciclo delle 
nostre  feste  c inquan tenarie  pronunciando 
un discorso che ebbe eco profonda nel 
cuore di tu t t i  gli ita lian i: nello stesso  dì 
si in au g u ra  a lla  Capitale la m ostra  in te r ­
nazionale di belle a rti.

Colla form azione del M inistero Giolitti 
avvenu ta  il ,30 si chiude il m ese di Marzo.

(Continua) Italus.

AVVISO di CONCORSO
Allo scopo di incoraggiare i v itico lto ri 

dei comuni fillosserati del C ircondario di 
Acqui a lla  ricostituzione dei v igneti con 
viti am ericane resis ten ti a lla  fillossera, 
in n es ta te  colle viti nostra li, la  R. C a tted ra  
A m bulante di V iticoltura ed Enologia di 
Acqui bandisce il seguen te concorso a 
prem i p er la  som m a di L. 350.

Vigneti: É aperto  un concorso a  prem i 
fra  i V iticu ltori dei Comuni del Circondario 
di Acqui ufficialm ente d ichiarati fillosserati 
o so sp e tti, a  tu tto  il 31 Dicembre 1911, 
e cioè i seguen ti: Acqui, S trevi, Alice Bel- 
colle, Visone, G rognardo, M ontabone, Car- 
peneto, T risobbio, Mombaruzzo, Nizza Monf., 
Inc isa  Belbo, Castelnuovo Belbo, Fontanile 
e C avatore (sospetto), che p resen te ranno  i 
m igliori sagg i di vigneti co stitu iti di v iti 
am ericane di p ro v a ta  resis tenza  alla fil­
lo sse ra , in n es ta te  tan to  con le viti n o stra li

delle varie tà  locali e fo rastie re  da vino 
quanto  con le uve da tavola.

Categoria unica-, un prem io da L. 150, 
due prem i da L. 100 caduno.

Norme generali: 1 .1 vigneti concorrenti 
dovranno essere  costitu iti di alm eno mille 
(1000) ceppi;

2. L’im pianto dovrà essere  fatto entro  
l’anno 1912;

3. Non potranno prendere  p a rte  a 
questo  concorso i vigneti di im pianto an­
terio re  al 1912;

4. S arà  titolo di p referenza nell’ag­
giudicazione dei prem i il m aggior numero 
di ceppi in n es ta ti di cui è composto il vi­
gneto concorrente in confronto di quello 
indicato  dal concorso;

5. S arà  pu re  considerato  titolo di 
m erito  la  buona sce lta  della  v a rie tà  tan to  
del vitigno am ericano quanto  del vitigno 
n ostra le  innesta to  sop ra  la vite am ericana;

6^ Una speciale Commissione, com­
p osta  dal D iretto re del R. Vivaio di Viti 
Am ericane di Acqui,, dal D irettore della 
C attedra A m bulante di V itico ltu ra di Acqui, 
ed in assenza  di questi, da quello della 
C attedra  di A lessandria e da un P ro p rie ­
tario  V iticultore nom inato dall’on. D eputa­
zione Provinciale di A lessandria, g iudicherà 
del m erito  dei concorrenti;

7. Le dom ande di concorso in ca rta  
libera coll’indicazione del Comune, della 
regione in cui si trova  il vigneto concor­
ren te , del num ero dei ceppi in nesta ti, del 
nome delle v a rie tà  delle viti am ericane e 
delle viti nostra li sop ra  innesta te , dovranno 
venire p re sen ta te  non più ta rd i del 31 
Dicembre 1912 al D irettore del R. Vivaio 
di Viti A m ericane in Acqui;

8. Il concorso v e rrà  aggiudicato  non 
o ltre  il 31 Dicembre 1914, p er la quale 
epoca sa ranno  definitivam ente assegnati i 
prem i.

La som m a p red e tta  si trova  deposita ta  
presso  la  Banca Popolare di Acqui con 
un lib re tto  in te sta to  a favore della Depu­
tazione Provinciale di A lessandria  p er ta le  
scopo. Il Direttore: Prof. VITTORIO PUSCHl.

TERZO VERSAMENTO
fatto dal Commissario Prefettizio alla 

Cassa Postale Provinciale di Ales­
sandria li 12 Dicembre 1911.
Ghiglia Adolfo L. 5 - Società Cacciatori 

30 - Bodrero Carlo 2 - Operai m aestranza  
S o c ie tà . il Vetro 114,85 - Operai ausilia ri 

id. ' 14,40 - Il Vetro S tab i­
lim ento d’Acqui 50 - Spasciani Alfredo, Di­
re tto re , 10 - Accusani avv. Fabrizio 10 - 
Ufficiali e s o t t’Ufficiali 23. A rtig lie ria  125
- M onsignor D ism a M archese 50 - Totale del 
3* versam ento  L. 411,25.
Somme incassate e non ancora versate.

R apetti Carlo L. 1,50 - Ferdinando 
A ugusto 1,50 -  Alia Giuseppe 1 - Cuore 
Paolo 1,50 - DeLorenzi Stefano 0,50 - Scuti 
Enrico 1 -  Bruno Carlo 1 - Chiesa Ottavio 
0,50 - M archese Buzzi-Langhi avv. Febee 
10 - Cav. Novelli 5 - M. e L. Accusani 10
- Carolina M alusardi A sinari 5 -  M alfatti 
Giovanni, Bidello seuole tecniche 1 - F ra­
telli Lazzaroni 5 - Novelli Angiolina e Vit­
torio  4 -  Rapetti Paolo 2 - Rossi Giu­
seppe F asleri 2 -  Cavalieri Francesco 1 -  
Reggio Ferdinando 0,50 -  Prof. Giovanni 
R àiteri 5 - Prof. Emilio Bocchi 5 - Prof. 
F rancesco Gotta 5 - Prof. Domenico Morenghi 
5 - G iuseppe B riato re 4 - Prof. P ietro  Pi 
stone 5 - Prof. Bartolomeo F erreri 5 - 
Prof. Lorenzo Brevedan 5 -  Prof. N atalina 
Galliani 5 - Giulia Bolla 4 - Alunni della 
R. Scuola Tecnica 124,35 - Don Somaglia 
Domenico 3 - Crudo Enrico 3 - Cirio Ago­
stino  1 -  Raimondi G. B. 2 - Don G.osio 3
- Bruno Battista 3 -  DaCasto Francesco 1
- Cuminatti Giovanni 3 -  Costa Luigi 2 -  
Caligaris geom. Eugenio 10 - Assandri 
Guido 1 -  Bistolfi Giuseppe 2 - Moraglio 
e famiglia 2 - Ravera Giuseppe 2 -  Priarone 
G. B. 1 - Vassallo Giacomo 2 -  Guglieri 
Giovanni 1 -  Caratti Valentino 2 - Frola 
Enrico 1 - D. Malusardi 3 - Chiapperò 
Paolo 1,50 - Bistolfi Guido 2 - Ivaldi Pietro
1 -  Monelli Giorgio 1 - Morbelli Simone 2 
• Mornacco Sebastiano 0,50 -  Borgio Gio­
vanni 1 -  Guidobono Felice 1 - Monacò 
Guido 1 - Canobbio 0,50 - Canonico DaCasto
2 -  Dogliotti Luigi 2 - Vaeini Antonio 1.

Dal Ciro0 7 3.dario
V isone —  Prima sottoscrizione - Le 

offerte dei compunenti il Com itato salirono 
a  L. 170 e come infra: M agnani cav. 
Francesco L. 10 - Buzzi D. A lessandro 15
- Cav. P orta  15 - C aratti geom. 1 5 -R o g ­
gero G iuseppe 5 - Delorenzi Sardo 2 - 
Buffa S tefano 10 - Guasco Giovanni 4 - 
Buffa P ietro  5 - Roggero Giovanni fu 
Guido 10 - Roggero Giovanni fu Carlo 5 
Casini T orquato 10 - Benzi Bartolomeo 5
- Gervino G iuseppe 4 - Perazzo Filom ena 
ved. cav. Rossi 20 - Badino Delfina 5 - 
B riatore G iuseppe 5 - Bosio Giovanni 5 - 
Comm. Badino Colonn. Eugenio 20.

R iv a lta  Bomida —  Elenco delle obla­
zioni raccolte dalla Banca Agricola 
Cooperativa di Rivalta Bormida nello 
stesso Comune -  Banca Agricola di R ivalta 
L. 25 • Società O peraia 107,60 - Congre­
gazione di C arità 10 - Asilo in fan tile  10
-  Avv. Brusasco 10 -  Avv, Benzi Gio. 10
- Avv. Bocca Nicolò 10 - Avv. C hiabrera 
G. 10 - P ie tra sa n ta  Iginio 10 - B runi 
Eugenio 10 - B runi Ghiglia E ugenia 5 - 
Bruui Francesco 3 - C hiabrera Gio. fu 
Antonio 5 - Gualco Geom. Luigi 5 - Pie­
tra sa n ta  Don Michele 5 - Mollerò F ran ­
cesco 5 -  Olivieri Giulio Gio. 5 - Mor­
belli Agostino 4 - Ricci .Giovanni 3 - Mi- 
gnone Carlo 3 -  Morbelli m aestro  2 - 
F e rra r is  P ietro  di Francesco 2 - Galliani 
Giacomo 2 - Boggero Giusto 2 - R ossotto 
B ernardo 2 - Caraccia S tefano 2 - Bovio 
Sebastiano  2 - Sorato  Giovauni 2 -  Biurci 
Gio fu Gio. 2 - Morbelli Antonio 2 - Mor­
belli Felice 2 - F erraro  Sebastiano  2 • 
F e rra io  Carlo 2 - Morbelli Gio. 2 * Vo- 
glino M argarita  2 - O ttonelli G iuseppe 1
-  Daica Luigi 1 - Morbelli Giacomo 1 -  
Morbelli N ina 1 -  O peraie della S a rto ria  
di Murbeili N ina 2 - Bovio Carolina 1 - 
T esta  Gio. M artino 1 - R ossetti C a tterina  
1 - Beuzi A udrea 1 - Morbelli Carlo 1 - 
P ie tra sa n ta  Bernardo 1 - T esta  Francesco 
fu B. 1 - Olivieri P ietro  di Giulio 1 - 
Curelli C a tterina  1 - P ie tra san ta  Gio. B.
1 - G arrone P ietro  1 -  Ricci G iuseppe 1 
Conzani Giovanni 1 - Benzi G aspare 1 - 
P ie tra sa n ta  G iuseppe 1 -  Morbelli Paolo- 
0 ,75 - V iotti Domenico 0,60 P asto rino  
T eresa  0,50 - Rossotti Luigia 0,50 - Bovio 
A ngiolina 0,50 -  Morbelli Angiolina 0,50
- Corelli Giacomo 0,50 - C hiabrera Luigi 
0,50 - Caraccia Angelo 0,40 - Morbelli 
Giovanni 0,40 - Curelli Carolina 0,40 - 
Parodi Giovanni 0,30 - B arberis Giovanni 
0,40 - Voglino Francesco 0,30 - P ie tra - 
sa n ta  A ntonia 0,30 - Voglino Luigia 0,30
- F e rra ris  M addalena 0,20 - P ie tra san ta  
V incenzina 0 ,1 5 - P ie tia sa n ta  Leopoldo 0 ,10
- F e rra r is  P ietro  0,20 - C hiabrera Luigi 
0,20 -  T otale L. 314,60 che furono v er­
sa te  alla Banca d’I ta lia  succursa le  di A les­
sa n d ria  il 7 e 12 corr. dicèm bre p er 
l’invio al Comitato C entrale di Roma.

CORRIERE GIUDIZIARIO
B. Tribunale Penale di Acqui -  Udienza 

15 Dicembre —  Gallo Giovanni, Acuto Fe­
lice e Seghesio Guglielmo erano im pu ta ti: 
i p rim i due di lesione personale  colposa, 
a r t .  375, Cod. Pen. per avere in Nizza 
Monf. im pruden tem ente  e con d isattenzione 
eseguendo lavori d ’im pianto di luce e le t­
tr ic a  per conto del Seghesio colpito con 
un fil di ram e su lla  te s ta  Boido Gio­
vanni cagionandogli commozione cereb ra le  
che gli p rodusse m ala ttia  per 20 giorn i. Il Se­
ghesio  Guglielmo quale responsab ile  c iv ile ' 
pel fatto  stesso .

Il T ribunale, ritenendo tr a t ta r s i  di caso 
fo rtu ito , m andò asso lti tu tt i  gli im pu ta ti.

Gallo e Acuto erano difesi dali’avv. Braggio 
—  Il Seghesio e ra  difeso da ll’avv. Bisio.

Lesioni colpose — Pesce Giovanni Bat­
t i s ta  da Morbello e ra  im putato  di avere 
cagionato gravi lesioni ad una bam bina 
di 4 anni, Rinaldi Irm a, con un carro  gui­
dato  da lu i im pruden tem ente . Venne a s­
solto p er ines is ten za  di reato .

D ifesa avv. Galliani Lazzaro.

—  O ttazzi Giovanni di Carlo da  B erga­
m asco venne im pu ta to  di avere  con una  
b icic le tta  cagionato ferite  g ravi a lla  fan ­
ciu lla  O berti Rosa: Venne assolto  p er ine­
sis tenza  di reato .

D ifesa avv. G alliani Lazzaro.

Numeri del Lotto
(Nostro fonogramma particolare)

Eitr, il Tirine ili 16 Dlceabre
89 -  53 ?  45 -  45 -  1&


